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La Grotta di San Teodoro (ST) è uno dei siti 
preistorici più importanti del Mediterraneo cen-
trale. Da pochi anni il sito è oggetto di una ripre-
sa delle attività di analisi stratigrafica, geologica, 
geochimica e paleontologia, alla luce di una colla-
borazione tra il Parco Archeologico di Tindari e 
l’Università degli Studi di Palermo. 

L’importanza del sito di San Teodoro è legata 
effettivamente a evidenze diverse. La stessa storia 
delle attività di recupero si snoda, seppur in ma-
niera molto discontinua, dalla metà del XIX seco-
lo fino ad oggi. 

Nel sito sono stati rinvenuti una variegata fau-
na continentale del Pleistocene, sepolture e reper-
ti industriali umani attribuibili all’Epigravettiano. 
Sette scheletri di Homo sapiens in vario stato di 
conservazione (ST1-7) e sono stati scavati da di-
versi ambienti stratigrafici nella parte più esterna 
della grotta (Maviglia 1941; Graziosi e Maviglia 
1947; Graziosi 1947). Stanti le descrizioni degli 
autori, sei individui furono sepolti nella parte su-
periore di uno strato tardo pleistocenico conte-
nente resti di grandi mammiferi considerati estinti 
prima dell’arrivo dell’uomo in Sicilia (Bonfiglio et 
Alii 2003; 2008), coperti da uno spesso strato di 
ocra. I resti umani di San Teodoro, cronologica-
mente attribuiti anche mediante l’ausilio di data-
zioni al radiocarbonio, sono tra le testimonianze 
più interessanti del primo popolamento umano 
della Sicilia (D’Amore et Alii 2009; Modi et Alii 
2021; Incarbona et Alii 2010; Mannino et Alii 
2011). 

Un nuovo dato interessante è quello relativo 
all’utilizzo del sito durante l’Epigravettiano. Se, in 
contrasto con le prime indicazioni di Graziosi (Id. 

1947), si è ritenuto, fino a tempi recenti, che la 
grotta fosse stata oggetto di una frequentazione 
umana che utilizzava il sito sia per motivi rituali e 
funerari che come sito di attività industriale, la 
ripresa delle analisi stratigrafiche, la datazione di 
un elemento faunistico dell’unità stratigrafica so-
pra l’ocra analizzata (la datazione 14C AMS dello 
strato PAL, su un reperto di Bos primigenius ha da-
to la seguente data: 12624 ± 59 BC, 15224–14708 
cal. BP) e nuove analisi tafonomiche indicano 
chiaramente che il sito ha avuto due modi di 
sfruttamento antropico diverso; un utilizzo rituale 
a scopi funerari e successivamente un utilizzo in-
dustriale molto intenso (Garilli et Alii 2020a; b). 
L’analisi micromorfologica e geochimica delle 
stratigrafie interne ha anche posto le basi ad una 
profonda rilettura della geomorfologia e della pa-
leoecologia del sito (Vita et Alii 2021). 

La ripresa dei lavori e delle analisi stratigrafi-
che nel sito di San Teodoro ha essenzialmente 
ribadito quella che è una nota successione di 
complessi faunistici preumani o coevi della prima 
frequentazione da parte dei cacciatori-raccolitori. 
Nell’area, è noto, sono presenti tre distinti com-
plessi faunistici pleistocenici. Il più antico si trova 
sul talus ed è il complesso faunistico a Palaeloxodon 
(ex Elephas) mnaidriensis (Masini et Alii 2008). Le 
datazioni lo collocano fra il Pleistocene medio e 
l’inizio del Pleistocene superiore e la fauna è rap-
presentata, tra le altre, dalle seguenti specie: Pa-
laeoloxodon mnaidriensis, Hippopotamus pentlandi, Bos 
primigenius siciliae, Bison priscus siciliae, Crocuta crocuta 
spelaea, Dama dama carburangelensis, Ursus arctos, 
Pantera leo spelaea. Si tratta di una fauna bilanciata 
dalla presenza di grandi predatori come il leone e 
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la iena delle caverne. Il deposito antistante la 
grotta è formato prevalentemente da depositi di 
Hippopotamus pentlandi, specie endemica della Sici-
lia, datati a 200 ± 40 mila anni (Bada et Alii 1991). 
Segue il complesso faunistico San Teodoro-
Pianetti (Masini et Alii 2008) che risale all’ultimo 
ciclo glaciale (70 mila anni, Bonfiglio et Alii 
2003), rappresentato principalmente da: Palaeo-
loxodon mnaidriensis, Bos primigenius siciliae, Bison pri-
scus siciliae, Equus hydruntinus, Crocuta crocuta spelaea, 
Ursus arctos. La storia faunistica di questo periodo 
è caratterizzata da eventi di estinzione (Ippopo-
tamo, ghiro endemico e Crocidura esuae), e dalla 
dispersione degli equidi (Equus hydruntinus) e di 
piccoli mammiferi continentali. Il cervo rosso, 
l’uro e i bisonti mostrano caratteristiche di ende-
mismo e sono associati all’elefante e alla iena. Il 
più recente complesso faunistico è quello del Ca-
stello e comprende: Canis lupus, Lynx lynx, Mustela 
nivalis, Martes sp., Microtus (Terricola) ex gr. savii, Cro-
cidura cfr. sicula, Apodemus cfr. sylvaticus, Erinaceus eu-
ropaeus, Lepus europaeus (Masini et Alii 2008). Esso 
mostra una diminuzione della diversità, mancan-
do gli endemismi dei grandi mammiferi ancora 

presenti nelle faune tardoglaciali; le faune sono 
simili a quelle continentali. I resti sono associati a 
manufatti litici e testimonianze culturali del Pa-
leolitico finale (Kotsakis 1979; Bonfiglio e Piper-
no 1996; Garilli et Alii 2020a). 

Relativamente alla porzione di PAL identifica-
ta come sede di attività antropica intensa e pre-
sumibilmente non rituale (attività di macellazione, 
industriale, combustione e cottura) l’analisi delle 
faune macellate ha messo in evidenza la presenza 
percentualmente rilevante di frammenti anatomi-
ci riferibili a cervo (16,64%), seguito da Bos primi-
genius (6,42%) e Sus (3,41%). Un solo frammento 
è stato attribuito a Vulpes e uno è stato attribuito 
a Equus hydruntinus. La stragrande maggioranza 
dei frammenti scheletrici raccolta nello strato 
PAL1 (76,23%) è per altro indeterminabile per-
ché altamente frammentata dall’intensa attività di 
macellazione e manipolazione. 

La grotta di ST è stata interessata da uno dei 
primi studi archeobotanici in Italia, realizzato dal 
botanico argentino Fausto Lona (Id. 1949). Al fi-
ne di aggiornare con nuovi records questi dati, re-
centemente, sono stati prelevati diversi campioni 

Fig. 1 - Grotta di San Teodoro. Specie botaniche dallo strato PAL (PAL 1, PAL C e PAL 9F-G), corrispondente allo strato 
D di Graziosi 1947. 
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dello strato PAL (PAL 1, PAL C e PAL 9F-G), 
corrispondente allo strato D di Graziosi (Id. 
1947). I campioni sono stati prelevati direttamen-
te dalle sezioni esposte. Per questo motivo, no-
nostante sia stata rispettata la loro attribuzione 
alle unità indicate, non sembra possibile argo-
mentare approfonditamente sulle loro differenze 
e sembra più opportuno limitarsi ad una discus-
sione sulla presenza/assenza di specie all’interno 
del contesto e sulla loro rappresentatività com-
plessiva. Il 37% dei macroresti è attribuibile al 
genere Acer sp. (pseudoplatanus o campestre); seguo-
no la quercia caducifoglie (tipo Quercus pubescens 
16%) e una Rosacea il Pyrus (17%). Scarsamente 
rappresentati Alnus sp. (6%), Tilia sp. (6%), ossia 
la quercia sempreverde e l’alaterno. Si nota la to-
tale assenza di conifere, presenti nella vegetazione 
pleistocenica ricostruita dai coproliti di iena pro-
venienti dagli strati più antichi ma scomparse nel-
la fase subito precedente, più fredda e arida (Yll et 
Alii 2006) e una varietà tassonomica abbastanza 
ridotta di 7-8 specie, quasi tutte però rappresenta-
te nello spettro pollinico dei coproliti. La quercia 
caducifoglia è presente in numerose associazioni 
ma predilige le formazioni eliofile; l’acero campe-
stre è una specie ubiquitaria, che predilige boschi 
meso-termofili a foglie caduche. L’identificazione 
del genere Pyrus, oltre che per le caratteristiche 
anatomiche, sembra attendibile per la frequente 
associazione del pero selvatico con il bosco di la-
tifoglie, come quello che sembra caratterizzare 
l’area di maggiore approvvigionamento del sito. 
È piuttosto dubitativa ancora l’attribuzione di al-
cuni campioni al tiglio (probabilmente Tilia pla-
typhillos). Tuttavia, il tiglio si trova frequentemente 
in associazione con le altre latifoglie come quercia 
decidua e acero. L’ontano predilige ambienti 
umidi di quote non elevate ed è spesso in asso-
ciazione con pioppi e salici (fig. 1). 

Rispetto alle identificazioni di Lona (Id. 1949) 
si legge una certa omogeneità con i nostri cam-
pioni, con la importante presenza dell’acero; tut-
tavia, è stata individuata la presenza di altre spe-
cie, la cui rappresentatività va pesata dopo suc-
cessivi campionamenti. Alla luce di questa prima 
analisi, si può quindi ipotizzare in prossimità del 
sito una copertura tardo-pleistocenica (Epigravet-
tiano) a bosco mesofilo, caratterizzata dalla pre-
senza di latifoglie (querce caducifoglie, acero, ti-
glio e peri selvatici) in associazione a specie ripa-
riali come l’ontano e a specie più termofile come 

l’alaterno, il pruno e la quercia sempreverde, simi-
le alle associazioni che ritroviamo oggi sui Ne-
brodi. 
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